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REGOLAMENTO (UE) N. 514/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 16 aprile 2014 

recante disposizioni generali sul Fondo asilo, migrazione e integrazione e sullo strumento di 
sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la 

gestione delle crisi 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 78, paragrafo 2, l’articolo 79, paragrafi 2 e 
4, l’articolo 82, paragrafo 1, l’articolo 84 e l’articolo 87, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato delle regioni ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La politica dell’Unione nel settore degli affari interni mira a creare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, uno 
spazio senza frontiere interne in cui le persone possano entrare, circolare, vivere e lavorare liberamente, certe che i 
loro diritti saranno pienamente rispettati e la loro sicurezza garantita, tenuto conto delle sfide comuni quali lo 
sviluppo di una politica generale dell’Unione in materia d’immigrazione che rafforzi la competitività e la coesione 
sociale dell’Unione, la creazione di un sistema europeo comune di asilo, la prevenzione delle minacce di reati gravi 
e di criminalità organizzata e la lotta all’immigrazione clandestina, alla tratta degli esseri umani, alla criminalità 
informatica e al terrorismo. 

(2) È necessario adottare un approccio integrato alle questioni che derivano dalle pressioni migratorie e dalle domande 
di asilo e riguardano la gestione delle frontiere esterne dell’Unione, e ciò nel pieno rispetto del diritto internazio
nale e in materia di diritti umani, anche per quanto riguarda le azioni eseguite nei paesi terzi, in uno spirito di 
solidarietà tra tutti gli Stati membri e nella consapevolezza della necessità di rispettare le competenze nazionali 
garantendo una chiara definizione dei compiti. 

(3) Il finanziamento dell’Unione a sostegno dello sviluppo dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia dovrebbe 
apportare valore aggiunto all’Unione e costituire un segno tangibile della solidarietà e della ripartizione delle 
responsabilità indispensabili per raccogliere le sfide comuni. 

(4) L’esistenza di un quadro comune dovrebbe garantire la necessaria coerenza, semplificazione e attuazione uniforme 
di tale finanziamento in tutti i settori d’intervento interessati. 

(5) È opportuno coordinare l’utilizzo dei fondi in tale settore, al fine di garantire complementarità, efficienza e 
visibilità e di ottenere sinergie di bilancio.

( 1 ) GU C 299 del 4.10.2012, pag. 108. 
( 2 ) GU C 277 del 13.9.2012, pag. 23. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 13 marzo 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

14 aprile 2014.

 


